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DETERMINAZIONE n. 226 del 2 settembre 2022 

Area Servizio Idrico Integrato 

 

 

 

 

Oggetto:  Servizio Idrico Integrato – Piano di Sviluppo e Coesione a titolarità del 

Ministero della Transizione Ecologica FSC (PSC MiTE) - Sotto Piano 

"Interventi per la Tutela del Territorio e delle Acque.” 

“LAVORI DI RECUPERO RIFUNZIONALIZZAZIONE 

ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI VIA CARDINALA A 

SAN FELICE SUL PANARO ACQUEDOTTO IN PE 90 - 

RIFACIMENTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL CANALE DI 

BONIFICA CON TUBAZIONE IN GHISA DN 500 VIA DIVERSE 

LAVORI DI RECUPERO RIFUNZIONALIZZAZIONE 

ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI VIA CARDINALA A 

SAN FELICE SUL PANARO ACQUEDOTTO IN PE 90 - 

RIFACIMENTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL CANALE DI 

BONIFICA CON TUBAZIONE IN GHISA DN 500” Codice ARSI 

2020MOAG0002 – Scheda n. 6 (G39E18000060006).  

Liquidazione finale a favore di “AIMAG SpA” ai sensi del disciplinare 

“Disposizioni per la programmazione, la realizzazione, la gestione e la 

rendicontazione degli interventi” approvato con delibera CAMB 5/2019. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL DIRIGENTE 

Visti: 

- la L.R. 23/12/2011 n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 

relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”, che con decorrenza 1 Gennaio 2012 

istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti 

(ATERSIR), alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della 

Regione per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico 

integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

- lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 

maggio 2012 e ss.mm.ii.; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 72 del 18 luglio 2022, di modifica del 

macrorganigramma dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 

4 del 14 aprile 2015, e di individuazione di un periodo transitorio per giungere alla piena 

operatività dello stesso, nonché l’aggiornamento del funzionigramma approvato con 

determinazione del Direttore n. 198 del 26 luglio 2022; 

- la determinazione n. 76 del 23 aprile 2021 con la quale il Direttore dell’Agenzia ha 

conferito alla scrivente l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Idrico Integrato; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 109 

del 20 dicembre 2017; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 74 del 20 dicembre 2021 di approvazione del 

Bilancio di previsione 2022-2024 e successive variazioni e del Documento Unico di 

Programmazione 2022-2024; 

- le determinazioni del Direttore n. 1 del 5 gennaio 2022, “Approvazione del Piano 

Esecutivo di gestione 2022-2024 – Assegnazione risorse finanziarie” e n. 45 del 25 

febbraio 2022 “Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024 – Approvazione parte Obiettivi; 

- il Regolamento sull’Ordinamento generale degli uffici e dei servizi approvato con 

deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 17 del 27 aprile 2020;  

- il D.Lgs. n. 267/2000, “T.U. sull’ordinamento degli EE.LL.”, ed in particolare l’art. 107 

che attribuisce ai dirigenti la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica; 

- l’art. 183, commi 7 e 9 del T.U. n. 267/2000 ordinamento degli EE.LL.; 

richiamati: 

- l’Accordo di Programma finalizzato al finanziamento di interventi del servizio idrico 

integrato tramite contributi provenienti dal Piano Operativo Ambiente FSC 2014/2020 – 

sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, sottoscritto in data 26 

luglio 2018 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - 

Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque, la Regione Emilia-

Romagna ed ATERSIR; 

- l’atto integrativo dell’Accordo di Programma finalizzato al finanziamento di interventi 

del servizio idrico integrato tramite contributi provenienti dal Piano Operativo Ambiente 

FSC 2014/2020 – sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, 

sottoscritto tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - 



 

Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque, la Regione Emilia-

Romagna ed ATERSIR; 

- le “Linee Guida per il Beneficiario” del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, acquisite agli atti dell’Agenzia con prot. PG/AT/0003024 del 

08/05/2019 e successiva nuova versione approvata con Decreto Dirigenziale n. 143 del 

30/09/2020 (versione di settembre 2020 - Allegato A al Si.Ge.Co) che dettano le regole 

per il monitoraggio, la rendicontazione ed il controllo dell’attuazione degli interventi 

ammessi a finanziamento; 

- le Linee guida “Disposizioni per la programmazione, la realizzazione, la gestione e la 

rendicontazione degli interventi” relative agli interventi finanziati tramite le risorse FSC 

2014-2020 (da ora in poi Piano di Sviluppo e Coesione a titolarità del Ministero della 

transizione ecologica FSC (PSC MiTE)) approvate con deliberazione del Consiglio 

d’Ambito n. 5 del 29 gennaio 2019, così come modificate con propria determinazione n. 

6 del 19/01/2021; 

dato atto che: 

 

- ATERSIR è individuata quale “Amministrazione Beneficiaria” dei PSC MiTE destinati 

all’attuazione degli interventi ammessi a finanziamento da parte dei Soggetti Attuatori, 

individuati nei Gestori del servizio idrico integrato inclusi nell’Accordo di Programma e 

nel suo Atto integrativo sopraindicati; 

- il finanziamento a valere sul PSC MiTE viene erogato direttamente ad ATERSIR in 

qualità di Amministrazione Beneficiaria a cui competono gli adempimenti e le 

responsabilità di gestione, i controlli previsti dalla normativa suindicata, fino alla 

completa attuazione degli interventi inclusi nell’Accordo e nel suo Atto integrativo, da 

parte dei Gestori del servizio idrico integrato; 

- il MEF-RGS-IGRUE, a seguito del caricamento delle schede dei singoli interventi nella 

Banca Dati Unitaria (BDU), ha erogato ad ATERSIR un importo pari ad Euro 

2.000.000,00, a titolo di anticipazione del 10% delle risorse PSC MiTE stanziate per la 

realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento. La somma è stata accertata ed 

impegnata, con determinazione dirigenziale n. 185 del 15/11/2019, a favore dei Gestori 

del servizio idrico integrato, di cui all’Accordo di Programma e suo Atto integrativo 

sopraindicati; 

considerata: 

- la determinazione dirigenziale n. 114 del 30 giugno 2020 con cui è stata approvata la 

Scheda A del progetto definitivo, esecutivo dell’intervento in oggetto; 

vista l’istanza motivata dal gestore del servizio idrico integrato “AIMAG S.p.A.”, agli atti di 

questa Agenzia, con la quale è stata richiesta l’anticipazione del 10% del contributo di 

finanziamento a carico del Piano di Sviluppo e Coesione a titolarità del Ministero della 

transizione ecologica FSC (PSC MiTE); 

vista la documentazione trasmessa da AIMAG SpA di cui ai protocolli PG.AT/2022/3620 del 

12/04/2022, PG.AT/2022/4036 del 22/04/2022, PG.AT/2022/5418 del 31/05/2022,  

PG.AT/2022/7671 del 26/07/2022 e PG.AT/2022/7886 del 01/08/2022, con la quale sono stati 

rendicontati i lavori eseguiti e richiesta liquidazione finale per l’intervento LAVORI DI 

RECUPERO RIFUNZIONALIZZAZIONE ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI 

VIA CARDINALA A SAN FELICE SUL PANARO ACQUEDOTTO IN PE 90 - 



 

RIFACIMENTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL CANALE DI BONIFICA CON 

TUBAZIONE IN GHISA DN 500 VIA DIVERSE LAVORI DI RECUPERO 

RIFUNZIONALIZZAZIONE ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI VIA 

CARDINALA A SAN FELICE SUL PANARO ACQUEDOTTO IN PE 90 - RIFACIMENTO 

DI ATTRAVERSAMENTO DEL CANALE DI BONIFICA CON TUBAZIONE IN GHISA DN 

500” Codice ARSI 2020MOAG0002 – Scheda n. 6 (G39E18000060006); 

dato atto che è stato erogato al gestore del servizio idrico integrato “AIMAG S.p.A.”, con 

determinazione dirigenziale n. 32 del 18 febbraio 2021, l’anticipo del 10% del contributo di 

finanziamento a carico Piano di Sviluppo e Coesione a titolarità del Ministero della transizione 

ecologica FSC (PSC MiTE) pari ad Euro 6.810,00 per l’intervento LAVORI DI RECUPERO 

RIFUNZIONALIZZAZIONE ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI VIA 

CARDINALA A SAN FELICE SUL PANARO ACQUEDOTTO IN PE 90 - RIFACIMENTO 

DI ATTRAVERSAMENTO DEL CANALE DI BONIFICA CON TUBAZIONE IN GHISA DN 

500 VIA DIVERSE LAVORI DI RECUPERO RIFUNZIONALIZZAZIONE 

ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI VIA CARDINALA A SAN FELICE SUL 

PANARO ACQUEDOTTO IN PE 90 - RIFACIMENTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL 

CANALE DI BONIFICA CON TUBAZIONE IN GHISA DN 500” Codice ARSI 

2020MOAG0002 – Scheda n. 6 (G39E18000060006); 

considerato che: 

- la sopracitata documentazione è conforme all’art. 8 della deliberazione del Consiglio 

d’Ambito n. 5 del 29 gennaio 2019 e ss.mm.ii; 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestarne la 

regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del d.lgs. 

267/2000; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di liquidare la somma di Euro 53.773,84 a titolo di saldo a favore di AIMAG S.p.A. 

per l’intervento LAVORI DI RECUPERO RIFUNZIONALIZZAZIONE 

ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI VIA CARDINALA A SAN 

FELICE SUL PANARO ACQUEDOTTO IN PE 90 - RIFACIMENTO DI 

ATTRAVERSAMENTO DEL CANALE DI BONIFICA CON TUBAZIONE IN 

GHISA DN 500 VIA DIVERSE LAVORI DI RECUPERO 

RIFUNZIONALIZZAZIONE ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI VIA 

CARDINALA A SAN FELICE SUL PANARO ACQUEDOTTO IN PE 90 - 

RIFACIMENTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL CANALE DI BONIFICA CON 

TUBAZIONE IN GHISA DN 500” Codice ARSI 2020MOAG0002 – Scheda n. 6 

(G39E18000060006) in quanto è già stata effettuata la liquidazione di anticipo del 

10% pari ad Euro 6.810,00; 

2. di dare atto che, a valere sulla quota parte dei contributi provenienti dal Piano di 

Sviluppo e Coesione a titolarità del Ministero della transizione ecologica FSC (PSC 

MiTE) corrispondenti a Euro 68.100,00 concessi per l’intervento LAVORI DI 

RECUPERO RIFUNZIONALIZZAZIONE ADEGUAMENTO E 

RIQUALIFICAZIONE DI VIA CARDINALA A SAN FELICE SUL PANARO 

ACQUEDOTTO IN PE 90 - RIFACIMENTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL 

CANALE DI BONIFICA CON TUBAZIONE IN GHISA DN 500 VIA DIVERSE 



 

LAVORI DI RECUPERO RIFUNZIONALIZZAZIONE ADEGUAMENTO E 

RIQUALIFICAZIONE DI VIA CARDINALA A SAN FELICE SUL PANARO 

ACQUEDOTTO IN PE 90 - RIFACIMENTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL 

CANALE DI BONIFICA CON TUBAZIONE IN GHISA DN 500” Codice ARSI 

2020MOAG0002 – Scheda n. 6 (G39E18000060006), si è realizzata una economia di 

spesa pari ad Euro 7.516,16; 

3. di dare atto che la somma da liquidare con il presente atto grava sull’impegno di 

spesa n. 1790100/2020, assunto con determinazione dirigenziale n. 185/2019 al 

codice di bilancio 09 04 2 macroaggregato 03 “Contributi agli investimenti a altre 

imprese”, capitolo 501010/00 “Contributo FSC Ministeri per SII” del bilancio di 

previsione vigente; 

4. di allegare al presente atto, e di esso parte integrante, la Scheda A di attuazione 

dell’intervento (fase della conclusione dell’intervento) l’intervento LAVORI DI 

RECUPERO RIFUNZIONALIZZAZIONE ADEGUAMENTO E 

RIQUALIFICAZIONE DI VIA CARDINALA A SAN FELICE SUL PANARO 

ACQUEDOTTO IN PE 90 - RIFACIMENTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL 

CANALE DI BONIFICA CON TUBAZIONE IN GHISA DN 500 VIA DIVERSE 

LAVORI DI RECUPERO RIFUNZIONALIZZAZIONE ADEGUAMENTO E 

RIQUALIFICAZIONE DI VIA CARDINALA A SAN FELICE SUL PANARO 

ACQUEDOTTO IN PE 90 - RIFACIMENTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL 

CANALE DI BONIFICA CON TUBAZIONE IN GHISA DN 500” Codice ARSI 

2020MOAG0002 – Scheda n. 6 (G39E18000060006), agli atti di questa Agenzia con 

protocollo PG.AT/2022/7671 del 26/07/2022; 

5. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto; 

6. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli atti connessi 

e conseguenti; 

7. di provvedere altresì alla trasmissione del presente atto al Ministero della Transizione 

Ecologica, alla Regione Emilia-Romagna e al Gestore Emiliambiente S.p.A. 

 

Il Dirigente 

Area Servizio Idrico Integrato 

Ing. Marialuisa Campani 

(documento firmato digitalmente) 

  



 

Allegato alla determinazione n. 226 del 2 settembre 2022 

 

Oggetto:  Servizio Idrico Integrato – Piano di Sviluppo e Coesione a titolarità del 

Ministero della Transizione Ecologica FSC (PSC MiTE) - Sotto Piano 

"Interventi per la Tutela del Territorio e delle Acque.”   

“LAVORI DI RECUPERO RIFUNZIONALIZZAZIONE 

ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI VIA CARDINALA A 

SAN FELICE SUL PANARO ACQUEDOTTO IN PE 90 - 

RIFACIMENTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL CANALE DI 

BONIFICA CON TUBAZIONE IN GHISA DN 500 VIA DIVERSE 

LAVORI DI RECUPERO RIFUNZIONALIZZAZIONE 

ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI VIA CARDINALA A 

SAN FELICE SUL PANARO ACQUEDOTTO IN PE 90 - 

RIFACIMENTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL CANALE DI 

BONIFICA CON TUBAZIONE IN GHISA DN 500” Codice ARSI 

2020MOAG0002 – Scheda n. 6 (G39E18000060006).  

Liquidazione finale a favore di “AIMAG SpA” ai sensi del disciplinare 

“Disposizioni per la programmazione, la realizzazione, la gestione e la 

rendicontazione degli interventi” approvato con delibera CAMB 5/2019. 

 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria a norma dell’art. 183 comma 7 del 

d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

 

 

Il Dirigente 

Area Amministrazione 

e Supporto alla Regolazione 

Dott.ssa Elena Azzaroli 

(documento firmato digitalmente) 

 

Data di esecutività 

Bologna, 2 settembre 2022 

 



Scheda A 

 

Scheda di attuazione dell'intervento 

☐ PROGETTO DEFINITIVO 
 
☐ PROGETTO ESECUTIVO 
 
☐ FASE POST-GARA 
 
☐ FASE VARIANTE NON SOSTANZIALE  
 
x FASE DELLA CONCLUSIONE DELL'INTERVENTO 

 
 

  
 TITOLO DELL’INTERVENTO: 1. Rifacimento acquedotto Via Cardinala San Felice sul Panaro 

 2. Rifacimento attraversamento Canale Calvetro Campogalliano  
 
 
CODICE ARSI DELL’INTERVENTO: DGSTA_22_0130 
 

  
 CODICE UNICO DI PROGETTO (CUP): G39E18000060006 
   
 ESTREMI ATTO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO: 

  
 
 
ESTREMI ATTO/I DI AGGIUDICAZIONE: 
PROT 4083 DEL 25-05-2018 
PROT 1049 DEL 06-02-2019 
 
 



SEZIONE 1 

 A INFORMAZIONI GENERALI  
  

SOGGETTO TITOLARE del contributo  
AIMAG SPA 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (indicare nome e cognome) 
SCACCHETTI FLORIANO – DAVIDE DE BATTISTI 
 
COSTO DELL’INTERVENTO FINANZIATO: €      136.200,00 
(esclusa IVA) 
 
CONTRIBUTO CONCESSO: 68.100,00 
 
FINAZIAMENTO A TARIFFA: € 68.100,00 
 
 

 

  
DATA/E DI AGGIUDICAZIONE: 25/05/2018 
(Estremi atto/i di approvazione del soggetto attuatore) PROT 4083 E PROT 1049 
 
DATA DI STIPULA DEL CONTRATTO: 25/05/2018 
 
DATA CONSEGNA LAVORI/AVVIO ATTIVITA': 25/05/2018 
 
DATA APERTURA CANTIERE O AVVIO ATTIVITA’: 25/05/2018 
 
EVENTUALE RITARDO AVVIO ATTIVITA’:  
(esplicitare la motivazione) 
NO 
 
 
 
 
DATA EFFETTIVA ULTIMAZIONE INTERVENTO: 20/03/2019 
 

 

   
 



SEZIONE 2 
 

 QUADRO ECONOMICO DELL’INTERVENTO (DA COMPILARE PER OGNI GARA/LOTTO) 

  Q.E. PROGETTO 
DEFINITIVO 

Q.E. 
PROGETTO 
ESECUTIVO 

Q.E. POST 
GARA Q.E. POST 

VARIANTE Q.E. FINALE 

Codice voci Voci di costo Euro Euro Euro Euro Euro 
A Lavori       

A.1 Lavori a misura, corpo, 
economia 

70828,42 70828,42 63463,36  61.351,85 

A.2 Oneri della sicurezza 6434,35 6434,35 6434,35  2496,40 
 Totale lavori 77262,77 77262,77 69897,71  63848,25 
B Somme a disposizione      
B.1 Lavori in economia 

esclusi dall’appalto 18873,59 18873,59 18873,59   

B.2 Rilievi, accertamenti, 
indagini 1407,80 1407,80 1407,80  18.813,20 

B.3 Allacciamenti ai 
pubblici servizi      46,16 

B.4 Imprevisti 3886,85 3886,85 3886,85   

B.5 
Acquisizione aree, 
immobili, e relativi 
indennizzi 

3960 3960 3960  8268,55 

B.6 
Accantonamento di cui 
all’articolo 133, commi 
3 e 4, del codice 

     

B.7 Spese tecniche 10167 10167 10167  12499,43 

B.8 

Spese per attività 
tecnico amministrative 
connesse alla 
progettazione, di 
supporto al 
responsabile del 
procedimento, e di 
verifica e validazione 

4212 4212 4212 

 

17692,09 

B.9 
Eventuali spese per 
commissioni 
giudicatrici 

   
 

 

B.10 Forniture HERA      

B.11 

Spese per accertamenti 
di laboratorio e 
verifiche tecniche 
previste dal capitolato 
speciale d’appalto, 
collaudo tecnico 
amministrativo, 
collaudo statico ed altri 
eventuali collaudi 
specialistici 

   

 

 

B.12 
I.V.A., eventuali altre 
imposte e contributi 
dovuti per legge 

   
 

 

 Totale B 42507,24 42507,24 42507,24  57.319,43 
TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B) 119770,01 119770,01 112404,95  121167,68 
  



 
 
 
La Certificazione del RUP o del responsabile del procedimento incaricato si esplica 
in una relazione che: 

1- attesta la verifica condotta sulla documentazione presentata e motiva 
l’eventuale esclusione di alcuni elaborati progettuali perché non cogenti 
per il procedimento; 

2- esamina la conformità ambientale, paesistica, territoriale ed urbanistica 
dell’intervento in particolare esamina la conformità alla disciplina 
dell'attività edilizia costituita in analogia a quanto disposto dall’ 
all’art. 9 comma 3 della legge regionale dell’Emilia-Romagna n. 15/2013: 

a) alle leggi e dai regolamenti in materia urbanistica, edilizia e di 
LL.PP.; 
b) alle prescrizioni contenute negli strumenti di pianificazione 
territoriale ed urbanistica vigenti e adottati; 
c) alle discipline di settore aventi incidenza sulla disciplina 
dell'attività edilizia, tra cui la normativa tecnica vigente di cui 
all'articolo 11 della L.R. n 15/2013, qualora necessaria nella fase di 
progettazione presentata; 
d) alle normative sui vincoli paesaggistici, idrogeologici, ambientali 
e di tutela del patrimonio storico, artistico ed archeologico. 

Gli aspetti di cui sopra andranno esaminati puntualmente nel contesto delle 
normative urbanistiche e di pianificazione territoriale in cui si colloca 
l’intervento certificandone la conformità o evidenziandone eventuali 
difformità. 

3- individua, a conclusione dell’esame di cui sopra, i pareri, le 
autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati di competenza delle Amministrazioni oltre ad eventuali altri 
pareri da acquisire per interferenze specifiche, necessari per la 
realizzazione dell’opera e li fornisce in allegato qualora il progetto non 
venga approvato da ATERSIR ai sensi dell’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006; 

4- dichiara la disponibilità delle aree su cui insisterà l’opera di progetto, 
ovvero la necessità di attivare procedure di esproprio (comprese eventuali 
servitù); 

 
 
 


